
 

     
IL RETTORE 

 

− Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, istitutiva del Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica e 

Tecnologica e ss.mm.ii.; 

− vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e ss.mm.ii.; 

− visto lo Statuto di Ateneo, emanato con D.R. n. 881 del 23 marzo 2015, e ss.mm.ii., ed in particolare 

l’art. 24; 

− visto il Regolamento di Ateneo, emanato con D.R. n. 3387 dell’8 ottobre 2015 e ss.mm.ii., ed in 

particolare gli artt. 21, 22 e 23; 

− visto il Regolamento per l’amministrazione, la contabilità e la finanza dell’Università degli Studi di 

Catania, emanato con D.R. n. 9 del 4 gennaio 2016 e ss.mm.ii.; 

− vista l’e-mail assunta al Prot. n. 0268635 dell’11 luglio 2024, con la quale è pervenuta la proposta, datata 

10 luglio 2024, di istituzione, presso l’Ateneo, di un centro di ricerca interdipartimentale da denominarsi 

“School for Saving Classics” (SSCl), proveniente da tutti i sottoelencati docenti dell’Università di 

Catania:  

- Proff. Agnese Amaduri, Giulia Arcidiacono, Tancredi Bella, Alberto Giovanni Biuso, Luigi 

Caliò, Margherita Cassia, Rosario Castelli, Paolo Biagio Cipolla, Maria Rosa De Luca, Antonio 

Di Silvestro, Renata Gambino, Corrado Giarratana, Elvia Giudice, Luigi Ingaliso, Sebastiano 

Italia, Gaetano Lalomia, Nicola Laneri, Orazio Licandro, Daniele Malfitana, Barbara Mancuso, 

Andrea Manganaro, Marco Mazzone, Pietro Maria Militello, Claudia Olivieri, Vincenzo 

Ortoleva, Marina Paino, Giuseppe Palazzolo, Katerina Papatheu, Maria Rosaria Petringa, Valter 

Pinto, Orazio Portuese, Grazia Pulvirenti, Stefania Rimini,  Maria Rizzarelli, Concetta Rizzo, 

Arianna Rotondo, Simona Scattina, Attilio Scuderi, Antonio Sichera, Gioacchino Strano, afferenti 

al Dipartimento di Scienze Umanistiche (DISUM);  

- Proff. Gaetano Arena e Rosa Loredana Cardullo, afferenti al Dipartimento di Scienze della 

Formazione; 

- Prof. Riccardo Raimondo, afferente al Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali; 

- Prof. Giuseppe Speciale, afferente al Dipartimento di Giurisprudenza. 

− visto che dalla suindicata proposta di istituzione del centro, il quale si avvarrà anche della 

collaborazione della Scuola Superiore di Catania, e dalla bozza del relativo ordinamento (quest’ultimo 

pervenuto, unitamente alla delibera di approvazione da parte del Consiglio del Dipartimento di Scienze 

Umanistiche del 22 maggio 2024) si evince che il centro, la cui gestione sarà affidata allo stesso 

Dipartimento, avrà una durata di quattro anni e avrà sede presso tale struttura (stanza n. 229 dell'ex 

Monastero dei Benedettini); 

− vista la nota Prot. 0273805 del 19 luglio 2024, con la quale il Rettore ha comunicato la suindicata 

proposta ai Direttori di Dipartimento e ai Presidenti delle Strutture didattiche speciali, con l’invito a 

darne ampia diffusione ai docenti, al fine di consentire loro, qualora si fossero riconosciuti nelle finalità 

di ricerca del centro di ricerca “School for Saving Classics” (SSCl), di aderire, previa autorizzazione 

della struttura di appartenenza, quali proponenti l’istituzione del medesimo centro, dandone 

comunicazione entro il termine di 10 giorni dalla data della stessa nota; 

− visto che, in riscontro alla suindicata nota rettorale, sono pervenute le richieste di partecipazione 

all’istituendo centro, nella qualità di proponenti, dei: 

− Proff. Francesco Milazzo, Orazio Condorelli, Rosaria Longo, Rosalba Sorice, Riccardo Cavallo e 

Giuliano Vosa, autorizzati con nota del Direttore del Dipartimento di Giurisprudenza del 26 luglio 

2024; 

− Prof.sse Mela Albana e Cristina Soraci, autorizzate con e-mail della Direttrice del Dipartimento di 

Scienze della Formazione assunta al Prot. n. 305706 del 9 settembre 2024 ma le cui richieste di 

adesione sono pervenute il 23 luglio 2024; 

− visto che nella seduta del 18 settembre 2024 la Commissione dei Delegati alla Ricerca dell’Ateneo ha 

espresso parere favorevole in merito al rinnovo del centro 
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− vista la delibera del 25 settembre 2024, con la quale il Consiglio di Amministrazione, previo parere 

favorevole del Senato Accademico espresso nella seduta del 24 settembre 2024, ha approvato la 

proposta di istituzione del centro di ricerca di Ateneo “School for Saving Classics” (SSCl); 

− tutto ciò premesso; 

 

 

DECRETA 

 

 

Art. 1 

È istituito, presso l’Università degli Studi di Catania, il centro di ricerca di Ateneo denominato “School 

for Saving Classics” (SSCl), il cui regolamento allegato al presente decreto ne forma parte integrante. 

 

Art. 2  

Il centro persegue le seguenti finalità: 

(1) promuovere lo studio e la ricerca con particolare riferimento alle seguenti tematiche: 

a) Filologia classica; 

b) Fortleben dei classici greci e latini;  

c) Digital Humanities. 

 

    Art. 3 

Al momento della costituzione, sono proponenti del centro i seguenti docenti dell’Università Catania:  

- Proff. Agnese Amaduri, Giulia Arcidiacono, Tancredi Bella, Alberto Giovanni Biuso, Luigi 

Caliò, Margherita Cassia, Rosario Castelli, Paolo Biagio Cipolla, Maria Rosa De Luca, Antonio 

Di Silvestro, Renata Gambino, Corrado Giarratana, Elvia Giudice, Luigi Ingaliso, Sebastiano 

Italia, Gaetano Lalomia, Nicola Laneri, Orazio Licandro, Daniele Malfitana, Barbara Mancuso, 

Andrea Manganaro, Marco Mazzone, Pietro Maria Militello, Claudia Olivieri, Vincenzo 

Ortoleva, Marina Paino, Giuseppe Palazzolo, Katerina Papatheu, Maria Rosaria Petringa, Valter 

Pinto, Orazio Portuese, Grazia Pulvirenti, Stefania Rimini,  Maria Rizzarelli, Concetta Rizzo, 

Arianna Rotondo, Simona Scattina, Attilio Scuderi, Antonio Sichera, Gioacchino Strano, afferenti 

al Dipartimento di Scienze Umanistiche (DISUM);  

- Proff. Rosa Loredana Cardullo, Gaetano Arena, Mela Albana e Cristina Soraci, afferenti al 

Dipartimento di Scienze della Formazione; 

- Prof. Riccardo Raimondo, afferente al Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali; 

- Proff. Giuseppe Speciale, Francesco Milazzo, Orazio Condorelli, Rosaria Longo, Rosalba Sorice, 

Riccardo Cavallo e Giuliano Vosa, afferenti al Dipartimento di Giurisprudenza. 

 

Art. 4 

Il centro, avente una durata di quattro anni a decorrere dalla data del presente decreto, ha sede presso il 

Dipartimento di Scienze Umanistiche (stanza n. 229 dell'ex Monastero dei Benedettini) e opera anche in 

eventuali altri locali assegnati al centro dai competenti organi di Ateneo per il perseguimento delle 

proprie finalità. 

Art. 5 

Sono organi del centro:  

a) il Consiglio; 

b) il Direttore. 

Il centro è dotato di un Comitato Scientifico. 

 

  Art. 6 

La gestione amministrativo-contabile del centro è affidata al Dipartimento di Scienze Umanistiche. 

 

    Art. 7 

Ogni eventuale modifica al presente decreto deve essere approvata dagli organi competenti dell’Ateneo, 

su proposta del Consiglio del centro. 

 

        Catania,  

IL RETTORE 

                                           Prof.  Francesco Priolo 
           V.V. 
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CENTRO DI RICERCA “School for Saving Classics” (SSCl) 

 

REGOLAMENTO 

 

 

 

Art. 1 OGGETTO 

 

Il presente regolamento disciplina l’organizzazione e le modalità di funzionamento degli 

organi del centro di ricerca denominato “School for Saving Classics (SSCl)”, nel 

seguito del presente regolamento indicato come “Centro”.  

 

 

ART. 2 COMPONENTI 

 

Sono componenti del Centro i docenti dell’Università di Catania che ne hanno 

promosso l’istituzione e coloro che vi abbiano successivamente aderito. 

Possono fare richiesta di adesione al Centro i docenti universitari che sono interessati a 

svolgere attività di ricerca nel campo della Filologia classica, del Fortleben dei classici 

greci e latini e delle Digital Humanities. 

Possono, altresì, avanzare richiesta di adesione al Centro anche studiosi ed esperti di 

specifica e comprovata qualificazione nel settore. 

La richiesta, corredata del curriculum e indirizzata al Direttore del Centro, deve 

documentare la competenza e gli interessi scientifici del richiedente rispetto alle finalità 

del Centro. 

Sulle richieste di ammissione delibera il Consiglio del Centro. 

 

 

Art. 3 UTENTI 

 

Utenti del Centro sono i suoi componenti.   

Può essere autorizzato, altresì, a utilizzare le strutture e le apparecchiature del Centro, 

previa richiesta motivata al Direttore del centro e per un periodo determinato, chiunque 

ne abbia fondata necessità in ragione della propria attività di studio e/o di ricerca.   

 

 

Art. 4 PERSONALE DEL CENTRO  

 

Il Centro si potrà avvalere, per lo svolgimento della propria finalità, di personale 

tecnico-amministrativo e di ricerca assunto mediante contratto di collaborazione a 

tempo determinato sulla base di fondi di propria pertinenza o eccezionalmente, ove 

occorra per particolari e comprovate esigenze, del personale dell’Università di Catania 

temporaneamente assegnato al Centro dal Direttore generale. 

 



 

 

Art. 5 ORGANI DEL CENTRO 

 

Sono Organi del Centro: 

- Il Consiglio; 

- Il Direttore. 

 

IL CONSIGLIO 

Il Consiglio è composto da tutti i docenti universitari che sono componenti del centro.  

Gli studiosi e gli esperti aderenti al centro partecipano alle sedute del Consiglio con 

diritto di voto.   

Il Consiglio deve riunirsi almeno tre volte l’anno e ogni qualvolta che il Direttore 

ritenga opportuno convocarlo nell’interesse del centro o ne faccia motivata richiesta 

almeno un terzo dei suoi componenti. 

Il Consiglio: 

a)  elegge nel suo seno, tra i professori di ruolo a tempo pieno, il Direttore; 

b) nomina i componenti del Comitato Scientifico di cui al successivo art. 7; 

c)  approva il programma di attività annuale del Centro; 

d)  approva la relazione annuale illustrativa dell’attività svolta; 

e) delibera sulle richieste di spesa da proporre al dipartimento a cui è affidata la 

gestione amministrativo-contabile del centro; 

f) delibera sulle richieste di ammissione dei nuovi componenti;  

g) delibera sull’amministrazione dei fondi e dei beni e sul loro utilizzo; 

h) formula la proposta motivata di rinnovo del Centro ai competenti organi di Ateneo, i 

quali l’approveranno in conformità alle disposizioni dello Statuto di Ateneo vigente.. 

La convocazione del Consiglio e la determinazione del relativo ordine del giorno sono 

disposte dal Direttore del Centro, con anticipo di almeno 4 giorni. In caso d’urgenza, la 

convocazione può essere fatta con preavviso non inferiore a ventiquattro ore, con mezzi 

adeguati a raggiungere gli interessati.  

Per la validità delle sedute del Consiglio, in prima convocazione, è necessaria la 

presenza della maggioranza dei componenti; in seconda convocazione, è sufficiente la 

partecipazione di almeno il 40% dei componenti. 

Tutte le delibere del Consiglio sono adottate con il voto favorevole della maggioranza 

dei presenti.  

 

IL DIRETTORE 

Il Direttore è eletto dal Consiglio tra i suoi componenti professori di ruolo a tempo 

pieno nel rispetto delle modalità indicate dal regolamento elettorale di Ateneo e dura in 

carica quattro anni. Il mandato del Direttore è rinnovabile per una sola volta. 

Il Direttore delega, tra i docenti componenti il Consiglio del centro, un Vicedirettore, 

che lo coadiuva e lo sostituisce in tutte le sue funzioni in caso di assenza o 

impedimento.  

Al Direttore competono tutte le funzioni previste dall’ordinamento vigente. In 

particolare il Direttore: 

a) formula le richieste per il reperimento dei fondi e dei finanziamenti; 

b) presiede e convoca il Consiglio e stabilisce l’ordine del giorno; 

c) predispone il programma di attività annuale del Centro, contenente anche un piano 

di distribuzione delle risorse fra le varie iniziative scientifiche programmate, da 

sottoporre al Consiglio; 

d) predispone la relazione annuale illustrativa dell’attività svolta da sottoporre 

all’approvazione del Consiglio. 

  

 



 

 

Art. 6 COMITATO SCIENTIFICO  

 

Il Centro è dotato di un Comitato scientifico, composto da 5 membri nominati dal 

Consiglio del Centro tra studiosi eminenti nelle discipline rilevanti per le attività del 

Centro per una durata di quattro anni. 

Il Comitato scientifico è uno strumento di valutazione scientifica delle attività del Centro 

ed ha anche funzioni consultive nei confronti del Consiglio del Centro. 

 

 

Art. 7 GESTIONE AMMINISTRATIVO-CONTABILE 

 

La gestione amministrativo-contabile del Centro è affidata al Dipartimento di Scienze 

Umanistiche dell’Università di Catania. 

 

 

Art. 8 MODIFICHE DI REGOLAMENTO 

  

Le proposte di modifica del presente regolamento, adottate con delibera del Consiglio 

del Centro con il voto favorevole di almeno due terzi dei componenti, sono approvate 

dai competenti organi di Ateneo in conformità alle disposizioni dello Statuto vigente.  

 

 

ART. 9 SCIOGLIMENTO DEL CENTRO 

 

Il centro può essere anticipatamente sciolto con delibera del relativo Consiglio, assunta 

con il voto favorevole di almeno 2/3 dei componenti e approvata dagli Organi 

competenti di Ateneo in conformità alle disposizioni dello statuto vigente dell’Ateneo. 

 

 

Art. 10 DISPOSIZIONI FINALI 

 

Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le norme vigenti in 

materia e le disposizioni contenute nello Statuto e nei Regolamenti di Ateneo. 
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